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tfsfsm. 

SilL^NZIOJflUDEMTE 
ROMA, 3 aattenitira. 

La voce racpolta dit alcuni giurnaii 
che il presidènte del Oonslgllo abbia ' 
eepi^sia l'lo'fenziona di proniinziare un 

' dbbcucao politicò a Firenze od In alita '. 
,Oltt(i,'' priliift della ripresa dei lavori par* 
ìam'enÙVi, per tratteggiar^ la,8itnaìipDe 
iqteratlÉionate 4 la coil'cltzlono d'ei par-

' tiu In iMtla, è àtsoldtameqte iniasal-
ateiite, ' 

f o n . DI, iindinì, In qneato mpai,enta, 
ha tiroppl grattàoYpI per pensare a tra-
tintttwi»' il,verbo'alle turba; inoltro'la 
situazioni) tijteruaisibn.ate, in onta, agli 
iniii.alia,pace di Orbbetadt e dì Ho,m-
bnrg, è tott 'altro ohs'chiara perchè il 
precidente del. CMtitiglio ' si arrischi a 
parlarne mettendosi , sopra u'n^ chin[n, 
cW sarebbe trùp{pd' péViaoìosa. 

'Inquanto poi alle condizioni dei par­
titi In Italia, b nn tatto abtjasUDza dif- ' 
flcite da toccare, senza urtare certe sui-
Bce.ttibilità/qUarido'si tenga conto dèi 
fiitto eh» Il Gabinetto steiso è compoato. 
di ' pe.ràoua venute' da tutti o quasi 1 
settori della Uamiern, 

DI politiba estera e di questioni In­
terna l'cn. Di tiadiot né parlerà soltanto 
davanti klla Camera, quandot una ioter-
p,sllanza od uda mozione lo coatrlngetà 
i'' farlo, ed in previsione di un voto. 

I 

A F R I G \ 

A Roma ai nota, e si deplora ilirista-
gDù cbesabiscono i .processi politici. 

' Per nlquni di questi pìrocesai non ai 
diede norso alle requisitorie gi&.fatte 
per.' il rinvìo alla Sezione di . accusa ; o 
al Tribunale, Bssendosi (atto lilevaire 

. tala.'inoonveaiente al.proonratoreigene-
> rale,<qae8ti rispose essergli stato ordi­

nato di aospendere tutto. 
Sono questki resultati, del resto pre-

L !ivednti,'i,dell'interim della Oiustizia a 
I Radici, il quale i-upp -sembra neppui'C; 
. dl8poslo>a(laBOiarlo, presto,'anche'per gli 

: I ostacoli gravi ohe IncontEa nella nomina 
.deUintovo {inardisigilli. 

TTfltflJLBRip 
,11 SfdOlo XIX .ha dà Koma qi^eate 

..(DfcrWfi^ipni : 
, «3i ,annuDzia«che I'OD. DI Rudui ha 

..iaiiato .al,C#n«ig|io di Stato perchèlli 
.lesARQÛ i e. dia, si^di t^si >1 suo, parere, 
1 8e'g.UAi)tÌ 'P/.ggetti di legge: riforme 

' ideila , pubblica 8Ìoure.zz9 — ^li^D•, plù-
.i:ÌR>aj~r modifioiizioni alla legge comu­
nale auproviapjlale, 

..yari«i>l9nte 4 qualche mese «h«i l'on. 
Hudiqiiha inyiato.per ili parere al.Con-
.^ìglict, di,,Stato i progetti di legge surri-
iSnrdati i ó. se quell'alto consenso URU ha 
,aRntoùt9mpOvdi„darla Suora, può beois-
^ifno, lOî â E ì̂, a. snou talento, continuare 
% fare, il cviqodq, suo. 
.. Perchè ifra gli.intendinienti del, Oo-

iV,erno, o'&,.apo^e quella di,chiudere la 
.«^salone, ^d i,progetti di^l^ge iq.parola 
dovranno anch'ossi, natnralipeute, , oa-, 

. .,dere.,,insieme a> .temuti altri, 
, . A quRnjOiSo, i .progetti; su. la rilorma 
. ^ delfa .pu)ibiica !i.ÌQurezz4 e/sulle modifl. 
. oajipni alla )pgga CviqiBQale e pro7in-

{ilale, saranno ripi;.eaentati„alla Camera 
. ..daU'bn..i(!i<iini. 

;$acà| ripresqptato.anche quello sul 
,^ato, plurimo ;„ma, forse,, quieto svilirà 
,qpal«h^,i^odiflpaz|pue; cioè per gli, ef-

ì..,(ettiidovrebbe essere,identico, r a n e l l a 
.form!^,pa^ebbe apohe esaero diversa. 

A una persona che gli chiedeva se il 
. , pr/>getto,sul voto,plurimo aar.ebb.e stato 

, ^;si(i(a>o in Parlamento^ l'on. Budini ri- , 
iSpoae : ^ 

T- Jp s^no d'a.v.yiso flhe il. voto, poli-
, iU^Q.,debba ,esj;ep ristretto. ,Ghe questa 

testrizloue poi si ottenga col,vbtOt|.plu-, 
, ritiroo,inalt[;p modo, per me fa lo s^^sso ». 

' Ieri i iSovrani. d'Italia sono ripArtiti 
>,dat'Qomburg,iaceaQipagoati alla stazjooe 

dall'i imperatore, > dall'imperatrice, l.dai 
I piitlnaipi, ,ni>aistri, seguitii eoo. 

dli.ooinmiatu fu.cordiallBsimo. I Reali 
d'Italia e- gl'Imperiali di Germania si 

".•IfbraooiBfipno ei^ibaciarono^ affettuosa-
itiente. 

Coi Reali sono partiti l'ambasciatore, 
Laoza e giiiiufSqiali.,superiori tedeschi 
addetti 'alle loro pei*8one, ohe li accom-
pagoanoi^no alla frontiera. 

Mfi\ i|i|IHi|||.Ji!ili„ I..I! Ili, «n iffiii >,i • . 
La'China di<Migon non ha rivale 
Siccome preparato-vegetale. 

E^'lngesnore l l g 
v i t t i m a d e l d u c h i n o < 
G' stato detto e smeut'to oha l'inge­

gnere Ilg fosse caduto in disgrazia del 
Nagiis.s Incatenato, 

Il Daily A<ai2 di Londra ha ora da 
Roma no telegramma io cui k detto 
ohe il Negas Menelik hareaimenté'Cattp 
incamerare l'ingtignere Ilg come so­
spetto di trad.im^to per avere servito 
segreiamepte «gli Interfasai dell 'ital^. 

^'esploratore africano Keller, di Za-
rigo, dice oelVa NiUfi Z'^Hoheiì' Zeitwfig 
essere giunte nltimamente sul conto'di 
Ilg notieìe poco tranquillanti. 

3 l à molto tempo fa anrebbero capi­
tate ili mano a M|eii9lik dallo lettere 
nelle quali i'Ilg veniva accusato di tra­
dimento. 

Il Keller afferma eha queste accusa 
sono partile dal duchlno d'Orléans. Que­
sti era indiepetlito per il - fatto che il 
Negus non gli aveva conferito alcun 
ordme, e credeva che fosse stato I in­
gegnere svizzero colui ohe consigliò Me­
nelik di non accordutgli alcuna idecora-
zione. Invece I'>Ilg > fece < onestamente 
tutto il possibile per procurare al du-' 
chino un ardioa scioano. 

, ^ H ( ; a n x a r i i a i v o - a i t l a w l a a . 

Parigi 10 — Talegrafano da Pietro-
burino che Lsontieff avrebbe stipulato 
l'alleanza ruaao-abisaioa. Li Ras.iia ga­
rantisce la integrità territoriale dell'A-i 
blssinia, o questa ai impegoa a favorire 
gli interesai rnsai in Africa contro l'In­
ghilterra. 

IN O R I H : N T . E 

Alene 10 —l giornali considerano il 
controllo Snanzlario come deilaitivamente 
accettato. Parecchi giornali esprimono il 
proprio rammarico per il trionfo della 
politica della Qermaaia. 

^ Giudizi curiosi 
sull'alleanza russo-francsse 

Un giornale jlavo a Roma 7 
Roma lo — Il canonico Vitic, ohe 

si è recato ad umiliare al Papa gli au­
guri di. Blenni arcivescovi e vescovi elavi, 
impetrava la benedizione papale por il 
prima giornale slava che si pubblicherà 
a Roma entro l'anno oortente, e ohe aatà 
redatto da preti slavi, com^caratteri la> 
tihi e ciriiliani. Questo giornale verrà 
diramato in tutti i paesi ove. occorra 
estenderà la .propaganda ^sl8va, 

'ì 

Il caso del wiafigiore Salsa 
SI annunzia che il ministro della 

guerra ,ha punita diaoiplinarmente il 
maggiore Solsa, e ìi motivo della puni­
zione ssreb,be questo : 

Qnaodo il maggiore Narazzini fu 
giorni fa a, Milano, il Corriere della 
Sera lo intervistò, per sapere come av­
venne che, mentre nelle prime trattative 
fatte col'maggiore. Salsa, MenEjJik di­
chiarò d'accettare il confine Mareb Be-
lesa-Muna, non ami^ise poi questo con-
>Ane. 

B il Nernzzlni narrò come si svol­
sero i negoziati per il confine meiidio' 
,nale-dE^tl'Érltrea, negando renisapiente 
che, Menelik nel marzo Ì896 a.ve88e con­
sentito al maggiore Salsa, mandato dal 
generale Baldisserra a Faras Mai per 
negoziare la pace, la linea dei Mareb. 

, Contro l'affarmazlone del NerazziQi 
insorse il maggiore,Salsa, con unai.aua 
lettera, al Corriere della Sera, nella 
quale .dichiarava ohe il documento, con 
cui il Nerazzini appoggia la sua affor-., 
maziooe,' è ineaatto ed apoorifo, perchè 
nel documento originale, munito del 
siglllordi Menelik, il confine.era.flssato 
al Mareb, senza alcuna.riserva di tiyupo, 
e sfidava il Nerazzini a pubblicare la 
.fotografia del docnmento, sa realmente 
lo.p(>«ii\edq,.,C'ò, cbe.ngU aemhra,'jimpos8i-
bile, giacché, per riavairio, Menelik itrat-
tenne, lui. Salsa, per parecphiei settimane 
in ostaggio. 

Il Corriere della Sera ,in un numero 
supoessivo pubblicò . una nuova .lettera 
dei maggiore rispondente' a Nerazzini 
.circa la questione dei confini Mareb-
iBelesa-Mona, .che Ijeraszini diceva es­
sere.stati ooncessi con clausola,di prov-
visoriotà. 

1! Salsa nega ch^ nel documento ri-
ias.ijiatogli da Menelik, e quitidi da que­
sto rivoluto, vi fossero lo parole < per 
intanto». 

Invita Nerazzini, non solo a pubblicare 
Il -testo,dellai lettera fotografata,, ma a 
provare che .si trat.ta realmente del do-, 
cumento datata da Faras Mai il 16 marzo, 
e non di copia apocrifa. 
. Indi aggiunge che il. confine proposto 
da Menelik doveva essera definitivo e non 
provvisorio. 

Fra i tanti giudizi dati dalla stampa 
sui famosi brindisi di Kronstad, in cui 
veniva inori, flnaimantd,- 'Ja.;.aaipirata 
parola alleanza, è notevole questo di un 
giornale di Pietrtburgo, i'Berold: 

« [^'alleanza è destinata a temperare' 
le'amante'francesi per la rivincita. Cosi 
ara del tutto incomprensibile che i tran-
cesi desiderassero tanto di portare a 
'éjî sa da, ^KrÒnat^dt ({insila famosa parola; 
anch^e. il loro affannòsb .desiderio di un 
trattato scritto era appena apiegabile, 
polche questo non aVrebbe potuto in 
nessun BtàoariioigetaUiooDtta da iGerma-' 
nia, con 'la quale la Russia mantiene e 
vuoi mantenere i migliori rapporti. I 
.veri amici dalla pace non possono invece 
veramente) congratularci del itratiato 
scritto, se non, appunta perchè esso ga 
.rantisoe effettivamente la paca.di Fran-
cofiirta. S,8^.1«,^siaaipai '"".fMg*, .salata 
coti eiUue'ms'mo i'^nrind si *di Kró'nstadt, 
essa viene' in fondo a..(e^teggi8^re la con-
ciliàzìoue con la .Oermi^nia, cìie è una 
Bondilio line qua non, por il mauteni-
mento, della pace d'Sàropa ». 

Sa curiosi sono questi giudizi, più cu­
rioso,ancora è.'Ohe eSai, DombiniUo .'per­
fettamente oun maaììi ohe, all'ìogaputa 
AM'Herold di Pietroburgo, manifestava 
oMEcho de Paris uno scrittore di'grande 
acume, per quanta messo al baodo dalla 
vita politica attiva del suo paese : Gior­
gio Glemsnosau. 

Dopo aver constatato che, flaora, l'al­
leanza non ha,oreafa vantaggia che alla 
Rùssia, egli scrìve: 

« p.leci anni,,9^.,.80110 . i .(capcesi a-
vrebbaro saputo benissimo pio ohe, vo­
levano. Essi, avrebbero voluta far frpnté 
alla Germania e reclamare , l'integrità 
dei loro territorio. 

In seguito, invece, della politica co­
loniale, ohe alla Francia costò tanta 
vite e tanto denaro e la mise in appo. 
8ìzic)ne con l'Inghilterra, l'asse dqlla pò-
litica generale si è completameiite,spo-
stato. ' • 

, Ora la Franai» è alleata della Russia. 
Ma quest'allaanza non è l̂ no scopo, è 
solo un mezzo. Un mezzo a che? All'in­
contro,, la Russia sî  benissimo ciò /oh'ella 
vuole. Glia vuole il mantenimento della 
pace io Europa, affine dì .potar rag­
giungere i suoi scopi in Asia. 
' ' 'L'alleanza nòà%'dunque-altro se non 
una garanzia dei trattato di- FràVico-
forte »-

Questa poncordanza strana di giudizi 
era abbastanza curiosa perchè dovessimo 
notarla. Essa prova quale scetticismo 
vada prendendo, fra^ gli apiriti più ac­
corti, il posto dei primi, .ontnaiasmi. 

Con la' parola pr'on'dbziatà a £ron-
stadt, la Frauda è entrata, al dire del 
Pl,eq:>«B0eBt> îp po8«eHQ4i unagtcuinento 
di cui non sa a quale scopo 89;'YÌr8i, e 
di cui: non potrà servirai, in ogni mpdo, 
che io. quanto piaccia e accoq^odi alla 
Russia, la quale tiene a mantenersi in 
«ocellente rapporti con la Germania. 

nuuìloltalataaiiia'e' 
L'Intransigeant scrive : 
« Un antico deputato, il signor A. 

Piovre, è informato che in questi ultimi 
tempi fu deciso a Berlino ohe, in caso 
di conflitto fra la Germania e l'Ioghil-,' 
terra, si tenterebbe di ottenere la neu-. 
tralità della , Francia facendola le pro-

I poste seguenti: 
I " 1. L'Alsazia diverrebbe un principato 
' libero sotto il ' protettorato delle Po­

tenze. 
< 2. La Lorena francese, con Metz e 
: Thionvilie, sarebbe retrocassH alla Fran­

cia, ohe dovcabbe smantellare ,tutte le 
piazze forti di questa provincia, 

3. L^ JS'ranflia pagherebbe alla Ger­
mania una indenolti, che sarebbe nl-
tarlormente. fissata, per compensarla 
delle apese 808.feDa,te in Alsazia-Lorena, 

4, .La Francia cederebbe alla Ger­
mania una parte del Congo francese. 

>:5. La Giermania prometterebbe: di 
sostenere enei;gioamente; la Francia al 
Slam e in Egitto. Dal capto sua la Fran­
cia appoggerebbe la Germania nelle sue 

', pretese coloniali in Africa. ; 
I 6. Quando questo trattato avesse rl-
' cevnto pieno effetto, l'Imperatore di 
^.(Germaniasi impegnerebbe a proclamare 
I il disarmo generale dell'Europa e a in-
, vitare le Potenze ad un acccrdo gene 

rale contro le mene rìvoloziooarie ». 

.OPRO oUiMii il) «rhn^oal 

con N'tnsen, ee il Fram foaae tornata 
(fl p^.tf;l^,i.a,';ev^,^^tM|'fo..'»n'tìl*. '.li|i de­
posito di viveri noirisòfa'^<)!.|, ,<)"'pr$al-
samente nella vecchia casa di Liegh 
Smith, dove è facile rinvenirli », 

Jackson'ha' narrnto'cbfe là'tfpedisions 
'aa|iii,8l^l'diiu;(ii'èbtófktò'.di^,éfa 
.n.él.iFCtt.nii, Joseph .tiand, d;î r«iìit'è,,..£no 
dei qoaii agU-'potè risol.voce.ittn impor­
tante problema geografico, esaminando 
lo coste nord d8t''FrAnz'-7a8ep1i Liind e 
assiWrkndosi ohe II GlIliai^-'Mnd non si 
trova dove^iigeografi polari,:lqi,iayevano 
posto'fln quii' <iQ3l 'ih^^'A'dbi«siste. 

La carte che Jackson ha fatto delle 
regioni da lui esplorante ,,'ttti8Ìf{iKcj una 
iSf?;5 ri,y?^!jjjon9 •à^i;"^j|'tó™;.Jìb(l'.'j( geo-

1 Frans . ' fatti rans . ilMeph 

Tilsit io — L i Tilsiter Allg. Zei-
iung reca: «Neiciróoii degli studenti 
russi regna grande agitaziono per i l ' 
fatto che 30 loro compagai, arrestati 
in occasione dei t€ic;jf)l|i,(|}^idinj operai, 
a rinchiusi nelle prigioni np in tari,, sono' 
imprqyyisamente. 8aom,p,arsi in un, iqodo 
malto miaterfoso >. 

NUBIFRAGI E PIENE 

^ Bolzano iO — In seguito a tremendi 
nubifragi, nei dintorni di BressaiSono i 
.torrenti alpini si soq. .g(yj[(}ftij(|ior di 

iS^isura. Il ^ailbaoh ha asportato presso 
Ritten parecchi ponti; le campagne,peno 
completamenta devastate; molti mollai 
rovinati. 

Par fortuna le digh^ arette nel 1887 | 
hanno ..resistito airi,mp,etp.de,lle acque..| dio^7;(|\ch9 

MIH£VmiMEDI_llHYlIlCpO ' 
Farecclii TìllaiEl llsMli. 

I giornali di Manilla (Filippine) re 
cano che l'ultima erHElone del vulcano 
Mayon, all'estremità meridionale dell'i-
Sila di Lugjn, fu estremainante vio­
lenta. 

Fiumi di lava ardente precipitavano 
sui fianchi della montagna ooo una tale 
.rapidità, che 500 persona perirono non 
avendo avuto il tempo di, mettersi in 
.palvo. 

La lava giunse allariva.dei mare, ai-' 
tnata a più dii 35 chilometri dal cra­
tere, Parecchi villaggi rimasero aepoiti 
sotto la cenere. Le strade sono distrutte 
a 1 raccolti devastati, 

k Tobaco, città assai importante, un 
immenso crepaccio si è aperto nel suolo. 
La .pioggia delle ceneri è caduta fino a 
Nuova,Cicerea, a.30 shiiometri dal vul­
cano. 

A^Gnìnebao, li fumo era,si denso, ohe 
il cislo si era tutto oscurato. Durante 
l'eruzione si udivano boati sotterranei. 

Un giornale di Manilla dice: « Pa­
reva di essere in prossimità di nn campo 
di battaglia, o in mezzo a un formida­
bile fuoco di artiglieria,». 

Si fa ascendere a più di un migliaio 
la cifra delle vittime. 

Tre lATerai nelle rfiflioiii polari 
, Un telegramma di due giorni fa ci 
annunzisiz» li ritorno in Inghilterra del 
Windward, il quale riconducivaim pa­
tria la spedizione Jackson, dopo tre anni 
di assenza. 

I componenti la spedizione erano 
Jaokaon.iii tenente Armitrage astronomo, 
il dott. Koettiltz medico, Il signorjBruca 
zoologo é i aignori Wilton e. Heyaod. 

U Windward lasciò il Franz Joseph 
Land il 6 agosto ed ebbe a lottare non 
poco con le tempeste prima di gettare 
l'ancora nel: Tamigi. 

II dott. Jackson, ohe ha aspetto fio-, 
rido e non 6 stato mai un giorno amma­

liato, come del resto tutti i suoi compa­
gni, disse al rappresentante della Reufór', 
circa la loro partenza dal capo Flora: 

« Era quasi notte quando ealpammu, lai, 
sciando la casa di Elmawood, dove ab 
biamoj passato tre anni, precisamente 
come quando l'abitavamo, non portando 
con noi altro che la collezioni, il baga-,, 
glia, ecc. 

Le finestre furono chiuse ^ . inch io ­
date, la porta assicurata con dna spran­
ghe di ferro, e la bandiera stessa fu 
lasciata sul palo al Flagstaft Polat. 

Per comodo degli esploratori che an­
dranno colà dopo di me, ho lasciato sei 
tonnellate di carbone e quanto oredevo 
necessario. Essi, troveranno nella casa 
provvista di formaggio, barro, tabacco e 
altro. Nel laeoiarveio. ho pensato a An­
drea che p'Jtrebbe far ritorno da quella 
regione, e agli altri esploratori deli'av-

• . -.11 . .r' .11 1 I'-'.- ., i 
I venire. 

Igpo/ando fino al ritorno del Win-
era partito l'anno scorso 

gran SI erano 
Land/ 

£380 non è un continente, come cre­
devano, ma una riunione di piccola ìsole. 
Al di là dalle isole vi sono le grandi 
masse di ghlacDlo, e al na rd id t | ^as t e 
nn mare aperto, che è fin^lipi 'ui'tpiù 
gettentrionala che ai conoaba. A quel 
mare fu dato dal Jackson li nome di 
Quoen Victoria, 
•,:Mi sopii^|;te,,8CÌe.qJlf||g|»e.,;^Jte dalla 
spedizione verranno in breve pobnlloate 
e saranno specialmente. importanti. dal 
lata 'magnatioo a nìatsarolbgioó! 

Spila .questione di giungere al Polo 
Nord, il signor Jackson ha dettò: ,«(^f an­
dò partii dali'Iqghllterra;;|a]'mia iflea di 
toocài-e' il Polo si basava s^lla' t^arte 
esistenti e sui rapporti, dei viaggiatori 
ohe più si erano spinti ^ N.grdT.I^opo 
queata, spedizione'm^tfo ,in dabi^ic che 
SI possa toccarlo, seguendo ,1À via del 
Franz Ja;^p|i \Land. NoÌ| abàiànjp sta­
bilito la.0^0^ esistenza [dèi, Gillies Land 
nella Ipngitndine assegnatagli, quella 
del Petermanuland é dubbia. 

;ki3cMata»oiìifera' 
js?#^iilW«»aai'Jr 
Tanti déi> ghiacci' in quella di rezioue. 

Non vi è,terra al nord di .821 gradi, 
'Naturalmente tuttooiò ha oompietamonte 
oambiatct tutte le ido»voheiMni»àlu>Nifor-
mate sul modo di raggiungeira.iL Polo. 

Sa (ossi rimasto nn anno aosora, io 
avrei tentata ;'orJi farò nna'ancva'spe-
dizione per conto mio, della quale.però 
non ho anco stabilito il piano >r. 

o p sciipiiiiltii tenl^ejite TeilcaiiTo 
Scrivono da Buenos Ajrres io data 15 

agosto : •• 
« Nelle vicinanza dell' Bnsenada vi è 

un Caffè concerta intitolato- a Al Gatto 
Nero », di cui è proprietario un franeese. 
Questi aveva acquistato, tempo- ifa, al 
Brasile una scimmia, ette ;era .-iliusaito 
ad addomesticare e a farle eseguire gra­
ziosi esercizi. Era sempre etata di ot-
timai. indole e noni si sariabbe mai cre­
duto potesse assai'a oapaae di compiere 
un così brutfd tiro al proprio padrono. 
Fatto sta che mentre quésti dormiva 
tranquillamente nella sua stanza, lo 
scimmiotto gli. si accostò pian piano, 
gli praticò una ferita alla gamba-destra 
a si pose a aucohiarne il sangue- ohe 
ne sgorgava abbondante. 

L'operazione deve eseero stata ese­
guita con molta delicatézza, perchè il 
paziente non si svegliò che dopo qualche 
tempo, qnandoiioioè.'gli,.erA,igià stata 
sottratta una,.quantità considerevole di 
sangue ; tantoi considerevole, ohe quando 
fece per discendere.dal lett|0 e slanciarsi 
suH'aiiimale, cadde atterra. 

Riaìjiiiti^si,aliai,, i^^gliól fu investito dal 
quadrumane, che, Inferocita, iùcomiociò 
a lottare ferocameute colla sua "vittima, 
î mprdĵ n.dolo rabbiosao^ente e cercando 
di impedirgli di dirigersi alla porta per 
uscire e chiamare soccorso. 11 momento 
ora terribile, e I! disgraziato, vad.éudo di 
non poter togliersi da quella prigione, 
tentò di guadagnare la finestra, sempre 
g(^{iffiato., e .lacerato dal feroce' 'scim-

'mlon'e.'.Quivi'giuntOj'^^ijhiai^Ò n|i^to con 
tutte le forze ohe gli 'rimadavàno, 

Accorsero, prontamente gli 'agiati di 
poli.zia e la moglie del malcapitato, e, 
all'apparire di costoroi oa^sò .imDa.̂ dia-
meute ogoi atto violento per, part^-.del-
l'aoimala, che, anzi, si ripcàu^ucpi'ò su-

.,,]),î a.,pr6Sso la signora, sottomettendosi 
bbm'pletameote alla sua voce e alla sue 
minaccio. B'disgraiiiat'o è tutto una piaga, 
tanto il sanguinario scimmione .-ine ha 

,lEa,tta.. strazio npl|a.,lqjiga.,^pttii(, 
31 eolude di trattar^tdi,i4^°'obia, data 

la mansuetudine addipiostra|ta al soprag-
giiipgere (ielle persane chiamt^ié in-soo-
corso; ai crede ihvejde sì tritati, d'una 
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M a n ì a re l lg loMa» A San Vito 
al 'ragliamento certa Fogolin Catterlna 
d'aunl 69, affitta da mnoU religiosa, 
suioldavasi app ceniidosi nell i pmpria «• 
bitazione. 

G ì ' I n c e r t i d e l p a c i e r i . Go-
muzzl Ernesto da Litisana venne a di*' 
verbio per motivi d'interesse non un suo 
fratello, e dopo un vivo soambio di pa­
role passavano a vie di fatto. Intromes­
sasi 11. madre per pacificarli, veniva col­
pita alla testa con un bastane ad opera 
del tìglio Eroeito, riportando una lesione 
guaribile in giorni 6. Il feritore, datosi 
alla fuga, venne denunciato. 

Un prete bnatonatoi'e. Da 
un Comune del Mandamento di Tolmezzo 
riceviamo una lunga corrispondenzi 
nella quale si narra con molti partico­
lari a facendo nomi di persone, di un 
prete fariboni'o che easrolta la sua 
missione sacerdotale peroo tendo a sangue 
vecchi 8 ragazzi, o miuacciaodo la schiop­
pettato a olii cerca di opporsi alle sue 

• pezze violenze^ ;<• 
0 è matto, e lo si rinchiuda nel ma-

I Dioomio; 0 è un briccone, e oi pensino i 
' carabinieri, 

I I n d i v i d u i s o s p e t t i . Oiovedl 
I mattina a Trieste due guardie di P, S. 
; in perlnstrszionn ni punto franco soor-
I sero due giovanotti, che da alcune ore 
^ si aggiravano in quel luogo. Richiesti 
I ohe cosa facessero, non seppero rispon­

dere, peroni veonero condotti davanti 
I all'ispettore al quale dissero di chia-
I mare) Celestino G., d'anni 24, a Fabio 
^ B., d'anni 20, entrambi da Maniago, 
I Vennero scortati alle carceri. 

{ S e n t e n z a c o n r e r m a t a . Fila-
ferro Oiosuè d'ioni 60 di Flambro, per 
ferimento in danno di Patrizzo Maria 
con conseguenze di malattia per giorni 
60, fu dal Tribunale di Udine oondau-
uato alla detenzione per mesi 3. 

In Appello la sentenza fu confermata. 

B a n d a d i T r l c e a l m o . IScco il 
programma dei pezzi che verranno ese­
guiti domaui V2 corr. dalle ore 3 alle 4 
pom, nella piazza Maggiore di Tricesimo 
dalla nuova Banda locale: 
1. Marcia reale Oabetti 
2. Marcia < Passeggiata » Filippa 
3. Waltzer «Amore» G.Walter 
4. Passo doppio siufonco Marchetti 
5. Polka « Àrrivedi rei > Beccucci 
6. Marcia < Aprile > Ghioppo. 

vendetta, in seguito a percosse ricevute 
tempo addietro. 

E' superfluo aggiungere che la terri­
bile scimmia venne uccisa immediata 
mente per ordine dal commissario di 
polizia», 

'CALEIDOSCOPIO 
CrMaalie Arìolase. . 
Sattnabrt (IS18). Latte in Civlitaia tu 1 par­

titi di Oiovual Piinia o Filippo QaUuifi, con 
iMsadio di molle oase. 

X 
Un ptnsiero al gictno. 
La donna guglie lodata è ijoells dilla qaale 

ma ti parla. 
X 

Cogniiioni alili. 
Pu ODalU dia cangiano fUQghi. 
G Dflla praoaaxione far loro «ubiro, dopo pra-

parati per ia cottura, UD bagoo prolungato io 
aeqna boiiaata, eoo s»le e aosto. Qaiadì spra-
ntili iMua e lavarli oca acqua fredda, 

X 
La aftige, Monoverbo. 

» S A GO 
Spìagaaioae del monovorbo preoed. 

GIACOBINO (gi'B 00 b I» o) 
X 

l'tr Balre. 
Discorrendo di mode. 
— Come si porleraoao i mantaUì qaoet'in* 

varilo? 
•~ Ma.,., tuile ipallo, probabilaente. 

^nna t Forbice. 

vaovaiciA 
(Di|quà 8 d^dal Judri) 

M e r c a t i d i a u l m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitroQ, nella prossima 
settimana: 

Domenica 12 settembre — Sesto al 
Reghena, 

Ijunadi 13 id. — Osoppo, Palmanova, 
Tolmezzo. 

Martedi 14 id. — Cecchini (Pasiaoo), 
t'agagna, Gradisca, Saoile. 

Mereoledì 15 id, — Lstisana, Pez­
zuole, S. Daniele, Sacile. 

Giovedì 16 Id. — Uditie, Saoile. 
Venerdì 17 id. — Udine. 
Sabato 18'id, — Pordenone, 

S B l i ! FATTI 91 iMONÀ. 
il SI 

OemODa, 10 eetteubra. 
la paesa è viva l'indignazione par le 

menzogna ed ingiurie comparsa nel.CiJ-
iadino Italiano di ieri, sul fatto di mar-
tedi. CI sono persino dei clericali che 
si meravigliano come si abbia il corag­
gio di mentire cosi sfacciatamente a di 
insultare un'intera popolazione. 

Se prima gli animi si orano uà po' 
calmati, grazie alla saggezza dei liberali, 
ora la polemica indecente e provocante 
del foglio'clericale di Udine, ha ride­
siato i legittimi risentimenti, od il paesa 
chiede unanime al Governo la soddisfa­
zione cui ha diritto: la destituzione, cioè, 
di questo Sindaco, ohe si è reso indegno 
e some capo del Comune e come citta­
dino di un paese patriotloo. 

Oggi questo, caro .Sindaco ha avuto 
la faccia fresca di pubblicare il seguente 
msDlfestO!. 

«Mnnìoipio di Gemona, 
«Avviso. 

« Sui Giornali della Provincia vannero 
«ieri sAra pubblicate delle corrispon-
« denza ani fatto che diede occasione alla 
< dimostrazione del 7 corr. 

< In.tali oornspoadeoze si contengono 
«delle inesattezze di apprezzamento e di 
« fatto a rettiScare la quali trasmatto in 
«giornata un Comunicato ai Giornali 
< stessi, ohiedaadone l'inserzione a sensi 
«di legga, 

• OeuioaB, 10 eeilambre 1897. 
• 11 Sindaco 

< C. Bonanni *. 

ti Big. Bonanni parla nel suo mani­
festo di giamali. Doveva dire giornale ; 
perchè solo il Cittadino Italiano pub­
blicò maditatamente cose non vera e fece 
apprezzamenti esclusivamente basati sul 
falso. Il Friuli e il Giornale di Udine 
furono veritieri a giusti nella narrazione 
dei fatti e nei commenti ; e tutt'al più 
si potrà dire che hanno trascurato qual­
che circostanza che serve, assiema alle 
altre, a etabilire che le corone furono 
fatte togliere per ordine dal Sindaco, 
a non per pulirle, come dice la stupida 
fiaba giustilicativa. 

L'assessore signor Stefanutti ad il con­
sigliare cav. Stroili, in seguito a questi 
fatti, hanno presentato lo loro dimissioni. 
S' da óredars) che altri del Consiglio 
saguiranbò l'esampio. 

Verilas. 

Kioeviamo e pubblichiamo : 
« All' On. Direzione del Giornale' 

*ll Friuli* Udine. 
« Sul fatti che accaddero la aera del 

7 corrente, in seguito allp temporanea 
rimozione di due corone dalle lapidi di 

Vittorio Ginimaela o Garibaldi, veunero 
sa questo ed altri giornali pubblicate 
dello oorrispondePZ", la qoill tutte con- | 
tengono qualche più o meno gravi ine- \ 
sattezze, e pero'b chiedo a norma di 
legge a questa onor. Redazione che | 
voglia inserire il presenta eomnnioato ' 
a rettifica della inesattezze di fatto » 
di apprezzamento in ani potps^ern essere 
inoorsi i corrispondenti. Premetto che 
mi restringo al soli fatti che hanno 
relaziona al mio operato e che trascuro 
gli altri. 

Martedi 7 «orr. alla 6 pom, cioè al­
l' ora ohe doveva portarmi alla Slazinne 
pel ricevimento degli Kcc. Vescovi che 
venivano ad assistere alle feste par il 
Giubileo Episcopale di mona, Pietro 
Gappellari, uscivo dal Palazzo Comunale 
e mentre ne attraversavo la Loggia mi 
si fu inanzi lo spazzino Pietro France-
schinis, e mi chiede il permesso dì ri­
muovere le due corone di fiori uaturali 
da due anni appese alle lapidi di Vit­
torio Emanuele e di Garibaldi, per poter 
meglio compiere l'iocarico affidatogli di 
generale pulitura della Loggia, lo, rite­
nendo che la rimozione dovesse essere 
affatto temporanea, cioè quanto lo ri­
chiedeva lo scopo dalla pulitura, a lon­
tano affatto dall'intenzione di portar 
oiTesa alla memoria del personaggi cui 
le corona erano dedicata, nò alle uon-
vioziooi di alcuno, risposi'semplicemente 
di si a proseguii avendo fretta. 

Alle ore 6 e mezza, di ritorno dalla 
Stazione, venni avvertito che in Paese 
e' era del fermento per la rimozione 
delle corone, e perciò diedi subito ordine 
al cursore comunale di rimetterle a 
posto. Ritenendo non si trattasse di 
cosa grava e filncioso che l'ordine dato 
sarebbe subito eseguito, me ne andai 
per i miei affari privati, Circa le otto 
volli accertarmi di perdona se le corona 
erano a posto, e, non essendovi, entrai 
con lo stradino oomunale (pur chiamata 
Pietro Franceschiuis) negli Ufflc', rin­
venni le corone a. mandai il Fran­
ceschiuis a prendere una scala per il 
ricolloosmento. 

Quando lo vidi ritornare con la scala, 
ritenendo come certo che finalmente l'or­
dine sarebbe eseguito, uscii di Palazzo, 
Seppi poi che i dimostranti lo impedi-
rooo, On pò più tardi un carabioiero 
ed il cursore vennero od avvertirmi ohe 

'. si esigeva la Roroiie si collocassero in 
presenzi del Sindaco o di un assessore 
a quindi di c o incaricai l'arsessore Ste­
fanutti, Alquanto dopo Invece una rap­
presentanza di dimostranti ritornò a 
dichiararmi che al esigeva la presenza 
del Sinddco ; partii quindi con loro e mi 
trattenni alla porta maggiora del Muni­
cipio fino a che ìe corone furono ricol­
locate. 

Nella mattina di ieri volli accertare : 
1". Perchè lo spazzino non rimise a 

posto le corona appena ripulite ; 
2. Perchè il cursore comunale non 

avesse eseguito l'ordine di ricollocarla 
ricevuta fino dalle ore 6 e mezza. 

Lo spazzino rispose' ohe non si tro­
vava avere sul luogo un adatta grana­
tino 0 pennadohio per poterla pulire ; 
a che d'aiirooda non supponeva tanto 
urgente tale ricollocamento, che a'ara 
riservato più tardi con l'aiuto del cur­
sore. Non mi risulta ohe il Franceschi-
nis venisse taodeoziosamaota sobillato 
a propormi la rimozione delle corone. 

Il cursore ìpvece si scusò dicendo che 
aveva creduto più opportuno ridollccara 
le corone a ora iarda durante la notte, 
interpretazione che non risponde affatto 
all'ordina ricevuto. 

Il fatto materiale di rimuovere da un 
pubblico edificio due vecchia corone, 
rientra certo nelle ordinario facoltà del 
Sindaco: fatto ohe acquista un signifi­
cato dall'intenzione in cui fu permesso. 

Ora, senza fare una professione di 
fede politica, che non credo necessaria, 
a rettifica di ogni contrario apprezza­
mento, nuovamente dichiaro che il per­
messo da me affatto occasionalmente ac­
cordato all'inserviente Frauceschin'is di 
rimuovere le corone, nella mia 'inten­
zione doveva essera affatto temporanea 

j ad a.sempl.ce eo^po di, pulitura; che 
' asil'accordare tale parmesso a me non 

passò neppure per It mente di voler 
recare offesa alla memoria dei due per­
sonaggi cui le corone erano dedicate, 
né alle convinzoni di alcuno; che anzi 
a togliere alla festa che doveva seguire 
ogni a ppareuza di colora politico, mi 
era dato premura di invitare al Te 
Deum, con cui dovevano chiudersi* le 
funzioni del domani, tutte le Autorità 
locali, invito dalla maggior parte di 
queste accettata. 

- Con questa esposizione fedele del fatto 
a delle mie intenzioni intendo rettiScare 
le inesattezze pubblicate nei vari gior­
nali della provincia, e mi credo dispen­
sato dall'occuparmi delle ulteriori pole­
miche 0 oorrispondeoze che sui mede 
simi potessero ancora pubblicarsi. 

Gamoaa, IO settembre 1897. 

Il Biadato 
C. Bonanni». 

(La Cìtià e j [ Comune) 
T i r o a s e g n o . Domani dalle ore 

7 alle 9 ant, colla esecuzione del tiro 
preparatorio e delle fazioni prima e sa-
oonda, viene riproso il tiro regolamentare. 

Ricordiamo agli iasoritti nella milizie 
come, eseguendo due periodi di tiro, con­
seguono il diritto di venire dispaosatl 
dalle chiamate sotto le armi. 

L'avere eseguito un periodo di tiro è 
pure di obbligo assoluto per 1 giovani 
che inteu no di imprenderà l'arruola-
meuto voli tario di un anno, e peV quelli 
cho per r. ione di studio desiderano di 
protrarre i servizio militare. 

La tassa odale è di lire 3 all'anno, 
e la spesa per la ortnccie per tutte le 
lezioni è di lire 2, 

P e r l e c a n d i d a t e m a e a t r e . 
Una buona notizia par le caudidale mae­
stre sarà questa della concessione spe­
ciale che il Ministero della P. I fa allo 
giovinette munite di licenza complemen­
tare nello scorso luglio, di poterai pre­
sentare ìu ottobre all'esame di licenza 
normale, con facoltà di ripetere l'esame 
nel luglio 1898 nelle materie in cui fos­
sero eventualmente cadute. 

Li 'eml^ f a z i o n e ne l l * E r i t r e a . 
Dal Minisi TQ deli' interno fu i viata ai 
Prefetti la seguente circolare: 

«Non u.-tante raccomandazioni fatte 
ripetutamela e da ultimo con circolare 
27 giugno j \ p,, molti operai continuano 

. a recarsi airiilritrea, donde debbono es­
sere fatti rimpatriare per mancanza di 
lavoro." 

' « Insisto sulla istruzioni impartite e 
ioterosso le SS. LL. a disporre la mas­
sima vigilanza, affinchè siano impedite 
paitenze par quella località», 

A q u a n d o ' ? Il locale pel nuovo 
ufficio postale da istituirsi alla ferrovia 
è da tempo preparata ; 1 mobili sono 
pronti, e si vedono disposti alla rinfusa 
per lo stanzone cbe_ deve servire ad 
uso d'ufficio; il Ministero ha da un 
mese spedita anche la cassa forte, con 
urgenza,., ed ancora l'ufficio non si apre. 

Ss ne potrebbe sapere la causa 1 

R e t t i f i c a . La Presidenza del Sot-
tooomitato di Udine dei Veterani 1848-
49 ci prega di far sapere che, a rendere 
una estrema onoranza alla salma del 
comm, Laicbt in Udine, fu una rappre­
sentanza del SottoQomitato stesso, non 
della Società dei Reduci, come fu detto 

par errore nella nostra relaiioae dei 
funerali pubblicata lari. 

La Ricchezza Mobile 

e ia Zwm lil coiiiiiifirGio. 
Gijme abbiamo a suo tempo anoan-

olato, la Camera di commercio ha pub­
blicato gli atti che sono Intervenuti tra 
essa e il Governo in merito alla Ric­
chezza Mobile. 

Giova notare che, essendosi la Ca­
mera stessa, di suo dovere e diritto, fatta 
eco dei lagni generali dei contribuenti 
per gli accertamenti pel biennio 1896 97 
a per carte delibaraziooi dalla Commis­
siona provinciale, il Hdlnlataro aveva ri­
chiamato la Camera a più miti consigli, 
svisando fatti, sulla verità dei quali nes­
suno poteva sollevare contestazioni. 

Da qui la *energica risposta circon-
stanziata della Camera, che, rimettendo 
le «osa ne) loro vero posto, trgliava al 
Ministero la possibilità di replicare ìu 
contraddittorio, a da ciò l'ultima deli­
berazione della Camera di pubblicare 
gli atti, visto ohe il Ministero, man­
cando ai più elementari doveri di con­
venienza, non si faceva altrimeuti più 
vivo. 

Siccome dunque la risposta della Ca­
mera riassuma tutta la quistioaa, ab­
biamo creduto di riprodurla per intero, 
certi di fare cosa grata ai molti inte­
ressati. 

«La Carnata, persona giuridica, non 
fa proleste collettive. Ma il Ministero 
dalle finanze probabilmente non alluse 
alla Camera, beasi al pubblico Comizio 
indetto noi 1895 dall'Associazione di 
commarclanti a industriali del Friuli. 

Né la Camera' ai limitò a fare pro­
teste generiche ; ma all'Intendente di 
finanza e all'Ispettore, qui mandato in 
quei tempo dal Ministero, si citarono 
molti fra i principali a più evidenti errori 
di accertamento in cui l'Agenzia delle 
imposte era caduta. E si invitarono i 
contribuenti ad affidarsi al giudizio delle 
cqmaiissioui par raccartamento dai rad-
diti. 

In seguito a ciò alcuno ditte si ac­
cordarono con l'Agente, altre ricorsero, 
altre per ignoranza o per negligenza 
non fecero né l'una cosa uè l'altra. E 
certo però che il numero dei ricorsi fu 
assai notevole, in confronto dei prece­
denti bienni. 

Ma quale asito ebbero i ricorsi! 
Il Ministero del'e finanze assicura d'a­

ver dato agli Agenti Cousigli di mode­
razione. Conviene dunque ammettere 
che i consigli non furono ascoltati,. Pol­
che gli Agènti dppèllnronò costa'Ateuìeute, 
sistematlcameoio, dai giudizi della Com­
missioni maodament'dli che non fossero 
in tolto C'informi alla loro vedute, ap­
pellarono anche per rediiiti meschini, 
anche per difforeoze di qualche decina 
di lire. 

E la Commissione provinciale risolse 
generalmente gli appelli con eccessiva 
severità, 

Quindi nuova lagnanze dei contribu­
enti a contro gli Agenti e contro là 
Commissione d'appello. 

Di quella lagnanze si fece eco la Ca­
mera, com'era suo diritto e suo dovere.' 

Di CIÒ il Ministero delle finanze trasse 
argomenta per muovere a questa Ca­
mera accuse altrettanto gravi quanto 
inconsulte. 

Il rapporto ministeriale imputa alla 
Camera, in modo ora velato ed or<i e-
splicito, d'essere provocatrice di pubbli-
bliofaa Bgitaziani, di aver amessa il voto 
del 30 ottobre per attriti persoDali e 
perchè un suo parere sulle malghe non 
era stato accettato, di seminare la dif­
fidenza e l'astio contro un carpo legal­
mente costituito, infine di aver man­
cato all'ufficio che la legge le conferisce. 
« Il Ministero delle finanze fu male ìa-
furmato. 

Non è vero che tutto fosse rientrato 
nel corso normale e regolare, se l'e­
sito dei riciirsi aveva suscitato tante 
lagnanze. Né la Camera promosse ar­
tificialmente pubbliche agitazioni, se il 
suo voto fu la conseguenza di quelle; 

E per quale scopo lo avrebbe fatto ì 
per attriti personali ? 

Ripugnalo scendere a-simili dibat­
titi, finora ignoti ai Corpi morali udi­
nesi; ripugna il raspiiigero l'oJiosa in­
sinuazione. 

Si vuole che quegli attriti siano sorti 
nella Commissione provinciale per la 
nomina del Presidente e ohe la Camera, 
col suo voto, VI abbia preso parte. 

Non è intanto esatto ohe l'ordine del 
giorno presentato alla Commissione dai 
membri elotti dai Corpi morali avesse 
uarattere personale. 

Invece quell'ordine dei giorno espri­
meva dispiacere per la surrogazione del 
Presidente, che s'era mostrata sempre 
delicato ed imparziale, faceva notare 

che ia sustitui'ono di un funzionarlo 
ad un libero cittadino, avvenuta allora 
per la prima volta, avrebbe potuto pro­
durre non favorevole impressione fra i 
oontribaenti, a — cosa omessa dal Mi­
nistero della finanze — dichiarava e-
spressamente di astrarre da ogni que­
stione di persona. 

CIÒ deva risultare dal processo verbale. 
E nella seduta m cui -oumparTe il 

nuovo Presidente, questi fu assicurato 
ohe quel voto di massima non alludava 
minimamente alla sua persona. 

La Qìfmen poi fa t«ato aliena da 
questioni personali che soltanto óra, col 
mezzo del suoi delegati, vensa a cono­
scerà il voto della Commissione provin­
ciale. D'altra parto il Consigliera dele­
gato. Presidente della Commissione, è 
gentiluomo di modi cosi distinti acartasi, 
da uon poter suscitare astio. Si deve 
anzi aggiungere che nella seduta ..del 30 
ottobre la Camera udì proauociare pa­
rola di elogio per la cortesia del Gou-
sigliere delegato, il quale fu sempre In 
buoni rapporti coi membri dalla Camera. 

Chi dunque autorizzò il Ministero della 
finanze a parlare di attriti personali a 
proposito del voto delia Camera? 

Né maggior foadameaia di verità ha 
l'altra supposizione, che cioè la Camera 
sia addivenuta a quel voto perchè no 
suo parare sulla malghe non era stato 
accolto dalla Commissiane provinoiale. 

Naila scduia del SO ottobre ai parlò 
delle illando da seta e di altra industria, 
ma non fu neanche accennato alta que­
stiona delle malghe. E la rajione è sem­
plice: la Presidenza a i aousiglleri i 
quali presentarono e sostennero la mo­
zione ignoravano affatto ohe la Commis­
sione d'appello avesse già deciso sui 
redditi delle malghe. Se avessero coni-
scinto quella decisione non avrebbero 
mancato di citarla come prova palma' a 
del fiscalismo della Commissiona. Altri 
l'ha fatto, pooo di poi, oomé risu'ta 
dall'allegato Bullattiau dall'Assooiaziona 
agraria frinlaud. 

E' pura uon vero l'asserto ohe ij 
tutte le deliberazioni finora avvenute in 
seno alia Commissione d'appelloancht 
1 membri eletti dai Corpi morali siansi 
trovati pienamente d'accordo aau< g'i 
altri membri. 

Prima ancora che l'Agente delle im­
posta di Udine avesse fatte la, suei'pro-
puste d'accertamento pel biennio in ourso, 
il cav. uff. Carlo Kerlcler, da oltre un 
VHi.tennio delegato dalla Camera nella 
Gommisaione d'appello il più anziana fi­
landiere della provincia e quindi consolo 
della disgraziata condiziona dell'ibdustria 
serica, dirigeva li 2 ottobre 1895 alia 
Commissiona la memoria che si noisce 
in copia'. , _ • . i l i ' 1 • 

Quando pbi venóeju discussione la 
questiono delle fliaude- da seta- ii' rela­
tore Kechler, riportandosi a quella me­
moria, espresse reo samente il suo pro­
fondo dissenso sulla massima di fissare 
il reddito di 44 o 37 centesimi per ba­
cinella a per giorno lavorativo. 

Sull'altra questione delle malghe il 
disaccordo fra i membri dalla Commis­
sione fu anche più accentuato. 

Il vice Presidente della CocOmissione, 
avv. conte Ronchi, di nomina,-govarna-
tiva ma non funzionarlo, non potè, per­
ché ammalata, intervenire alla saduta ; 
ma era noto che il suo voto più che alla 
intenzioni dei funzionari governativi «i 
accostava ai pareri quasi conformi, della 
Camera di commercio, dall'Assosìazione 
agraria friulana, del R, Ispettorato fore­
stale di Udine e di competenti persona 
interrogato. 

Il delegato del Consiglio provinaiaie, 
avv. cav. Schiavi presenta alla seduta, 
ospresse avviso conforme ai voti degli 
E'iti oousultati, la cui esattezza egli 
aveva potuto personalmente constatare 
in Giirnia; diede comunicazione dalla 
proposta rimessagli dal vica Presidente, 
pur dichiarando di trovarla troppo gra­
vosa per 1 contribuenti, e chiesa ohe la 
seduta fosse rimandata didue gì rni onde 
permettere al vice Presidente d'interve­
nirvi. 

Là domanda non fu accolta, trovan­
dosi presente, per sostituirà l'avv. Hoo-
chì, il suo supplente, funzionario go­
vernativo, ohe aveva già manifestato 
parere contraria a quello dal membro 
effettivo. 

Costituitasi cosi una maggioranza alle 
proposte più fiscali, ai dna membri eletti 
dal Corpi morali, vivamente pregati, dal 
Presidente, non teHb ohe rinun'ói'ai'é ad 
ogni vana insistenza. Cosi l'adottata 
quota di reddito risultò più che doppia 
di quella concordemente suggerita non 
solo da privati e da compatenti. Corpi 
morali, ma da un ufficio teouieo go­
vernativo e da alcuni membri - della 
Commissione, e quasi doppia di quella 
proposta dal vice Presidente dalla Com­
missione stessa. 

Saranno presto palesi i risultati di 
tale decisione, che, in causa dell'ultimo 
accertamento, si estende a un gran nu­
mero-di piccoli malgheai, motta prima 
eran<i colpita da tassa aaltautoile mal­
ghe più importanti. 



IL F R I U L I 
( 

Questi partlonlari, ohe la Cimerà DOO 
qonoaonva, e ohe oontraddiooiiu r«a:er. 
xlooe del Miaittero delle da nz^ SODO 
eoofurmati da qaattromembri dalla Otta-

Gaeluso dunque dai voto della Gt- ' 
mera ogai movente meno ohe rispetta- | 
bilei ammetterà oodeato l^ilalstero ohe 
la Camera stessa eseroiiò legittimamente 
an suo dtrltto sol farsi interprete dalle 
generali lagnanze dentro il flsoalismo | 
dalla Òommisaioos d'appello e degli A- ; 
genti delle imposte. E posso assionrare 
eba la iovettiTs dei oontrlbaenti trova- ; 
rono una forma molto attenuata nella 
protetta della Camera. { 

Ohe la protesta {oaae npportaau, per . 
quanto riguarda . la Commissione prò- j 
viooìala, baatà por mente ai due gravi I 
gindleati a cui ai è aooeonato, uno dei 
quali oolpiaoe flerameote un'industria mi­
sera dome quella delle malghe e l'altra 
inaaprisce l'imposta sull'industria serlea, 
la quale nelle ultime annate non ebbe 
redditi ma perdite effettive. 

Per quanto riguarda gli Agenti, basti 
il dira ohe spasso non sono oeppar sod­
disfatti della sovarità della Oommiasiona 
d'appallo. 

Abbiamo invero veduta fliandiari della 
provlooia a sui ia Commissiona, qualche 
mese' fa', aveva applieato il nuovo, er­
roneo reddito giornaliero di 37 cente­
simi per baolaella, il quale, per 840 
giorni tavoratlvl, eostltniaae un reddito 
stìl^aó di lira 88.80, mentre nel berga-

..muco, in seguito alla chiusara degli 
ittabilimenti serici, tu ora adottato un 

- reddito annuo di 62 lira per bsolneila 
. e a Milano un reddito di lire 60, (Ve-
: dasi l'allegato giornale II Sole, N. 8 e 9). 

Ebbene, non tenendo conto dal fatto 
ohe l'Industria serioa friulana si trova 
io più tristi condizioni della lombarda, 
giorni or sono gli Agenti, ai fliandiari 
a cui allndiaiao, hanno elevato, senza 
motivo alcuno, aneha quel reddito, con-

.tro i! quale i filandieri della provincia 
di Udine hanno protestato, come appa-

..' risce dall'allegato giornale La Patria 
, . elei Friuli. 

B che il voto della Camera risponda 
: .alla realtà della cose lo prova il fatto 

che l'agitazione non 6 locale. Rioor-
.' diamo la recente chiusura dei cotonifici 

'..e dei setiflei lombardi, riaperti dopo 
; gongrue concessioni, le adunanza di con-
'tvibuenti In vari centri industriali, tra 
li .quali veramente notevole quella del 
depatati lombardi, a coi partecipò l'ex 
ministro oo. Colombo, come risulta dal-

... ,r«llsgatO' giornale /{ Sole, N. 8. 
•' Né il voto dalla Camara pecca di 

. scorrettezza. 
La questione di massima è questa; 

nelle Commissioni d' appello dev' essere 
concèssa una più larga rappresentanza 
ai privati clttadiuì,' ed II Preaidente non 
dev'essere un funzionarlo. 
' Come apparieóe dall' allegato verbale 

' della Camera di commercio di 'Verona, 
anche noia si à manifestato lo stesso 
inconveniente, tanto che quella Camera, 
nella sediita del ' 14 dicembre 1396, si 6 
lagnata perébi là Oommiaaiona provin­
ciale trascurava l'avviso dei suoi delegati. 

E la Camera di Venezia, d'acourdo con 
quella di Verona, ospresse il voto che 
il Presidente della Commissione d'appello, 
pure essendo di comiDa governativa, non 
debba essère.scelto fra gi' impiegati dello 
Stato; a che altri membri di nomioa 
delle Camere di commeroio abbiano a 
rafforzare ia Commissioni d'appallo sud­
dette, il commercio essendovi rappresen­
tato Aoora in misura troppo esigua. 

Del resto il concetto delle duo rap­
presentanze è nella legge. 

E lo, stesso ministro onor. Branca, 
nel suo disegno di legge non propone 
di aumentare il numero dei privati cit­
tadini nelle Commissioni mandamentali I 

Il ministero dalie finanze non vorrà 
certamente negare alle Camere di com­
meroio di occuparsi dei modi coi quali 
viene applicata l'imposta. 

Prima occorrerebbe modificare la legge 
6 luglio 1862, la quale, fra l'altro, af­
fida alle Camere il mandato di Indicare 
al Governo « le cause ohe impediscono 
la prosperità commareiala e industriale 
ed 1 mezzi di rimuoverle ». 

Il Ministero delle finanze non pu6 
chiudere là bocca alle Camera, n& im­
pedire ai cittadini di far voti e proteste, 
sia pure collettivamente, in materia che 
tanto 11 touoa. 

Un'ultima prova della oorretezja della 
Camera sta nel fatto ohe la Presidenza, 
avendo saputo, dopo il voto del 30 ot­
tobre, ohe l'onor. Branca elaborava un 
progetto di radicali riforme alla legge 
snll'imposta di ricchezza mobile, stimò 
opportuno'a doveroso di attendere il 
nuovo disegno di legge prima di dar 
corso a quel voto, il quale infatti non 
venne comunicato né al Ooverno, né ai 
Deputati. 

Codesto Ministero ha chiesto dei schia-
' rioieotì, e 11 ha avuti ; ha raccomandato 

alla Camera moderazione nell'adempi-
mento del prcprio mandato, a questo 
rappoî to prova che la raccomandazione 
era superflua. Poiché le ammoniziopi e 

la accusa, che il Ministero delle fiaau/.e 
ha dirotta alla Cimerà, avrebbero giu­
stificato una assai più viva risposta. 

U prssideat* 
A. Moiaiadri. 

II Mgntarlo 
a. TalMKnd, 

Co«e della Società operala. \ 
tarserà si riunì il Consiglio, il quale : 

Prese atto dal rendiconto del mese 
d'agosto; 

Prese atto di due domande di sussi­
dio per cura di fanghi; 

Deliberò di mandare all'inaugurazione 
della bandiera della Società operaia di 
Trivlgnano il presidente ed il porta ban­
diera ; 

IMom'nò a delegato prassi il Gooslgllo 
della Scuola d'arti e mestieri il signor 
Antonio Grassi io eustitnzione del rioun-
ciatorio signor Pietro Sandri ; 

Deliberò di resieggiars il trentunesimo 
anniversario della fondazione della So­
cietà con la dispensa del premi agli a-
Innnì della Souola d'arti e mestieri in 
forma privata, nel locali della Società 
nella prima domenica di ottobre. 

Approvò la proposta della C'immis-
siono per Case operaie, cioò di riman­
dare a tempi migliori la costruzione di 
esse; 

Decise di sottoscrivere qualche azione 
per i forni oooparativi fra i singoli Con­
siglieri, non potendolo fare con 1 denari 
delia Società. 

Il presidente fece quindi varia comu-
Dioazioni di secondaria importanza. 

In seduta segreta venne poi deliberato 
che un oonoorreota a socio faccia una 
nuova domanda per l'iscrizione nella 
Società, e che ìu seguito II Consiglio si 
pronunoiarà in merita ad essa, 

li Consiglio infine ammise soci nuovi. 
— Riceviamo con preghiera d'inser­

zione: 
t Ho saputo cho iersera 11 Consiglio 

della Società operaia ha deliberata di 
festeggiare il trentuaesimo anniversario 
della 8'joìelà nella prima domenioa di 
ottobre, cioì quasi un mese dop-i la sca­
denza della data fissa, eoa la distribu­
zione dei premi in forma privata, nei 
locali della Società stessa, agli alunni 
della Scuola d'arti e mestieri. 

Ombre dei Fasger, Zuliani, Da Poli, 
Rizzani, scuotete una buona volta que­
sta inerto Rappresentanza, la quale non 
tende ad altro che a distruggere ciò 
che voi avete fatto di buono con tanti 
ssorifloi. 

Mi si dice poi ohe il Consiglio ab­
bia designato a rappresentare la Società 
alla festa che avrà luogo io Trivlgnano 
per l'ioanguraziona della Bandiera, il 
Big. Presidente ed il portabandiera, a 
spese della Società. Di grazia con quali 
fondi? 

Un maligno mi suggerirebbe: Come 
va che il Piojidonte va a quella festa 
mentre aveva preventivamente dichia­
rato di non intervenire aiia gita che 
si sarebbe fatta dalla nostra Società ? 

Un vecchio socio ». 

P e r u n f o r n o c o o | > e r a t l v o . 
Veniamo pregati di pubblicare la prima 
lista dei sottoscrittori di azioni par l'isti­
tuzione di un forno cooperativo : 

Conte A. di Trento azioni 5, comm. di 
Prampero 5, avv. Gapeliani 10, avv. 3 i -
rardini dep. 10, Rubini 5, avv. M'asao 2' 
Orassi S. 5, Orassi Libero Z, lavoranti 
fornai 28, Degani Lodovico 1, Scotti 
Marco 1, Rizzi Éorijo 1, dott. Pennato I, 
avv. Caaasoia V. 1, avv. Matiussi T. 1, 
Piva Italico I, Tellini e De'la Martina 1, 
Gravigi Vincenzo 2, Buiatti L. 2, Papa 
Francesco I, Bussi 0. B. I, Pagani Ca­
millo 1, Dalan 0 . B. 1, N. N. P. S. 1, 
Ongaro Antonio 5, comm. Marco Volpe 5, 
Moretti Oiuaappe 2, Disnan Mosé 1, fra­
telli Moratti 2, avv. Platoo 1, avv. Ber-
taoioli Mari.5 2, D'Eite Vincenzo 2, Bor-
bieri Luigi 2, Silva Giulio 8, Minisici 5, 
oav. Tomaselli 5, avv. Nardiol Emilio 5, 
Ferueoi Arturo l.Magiatns Pietro 2, fra­
telli Beltrame 2, De Candido Domenico 1, 
Bolzoni Giovanni 1, Cosattiui Eorieo 1, 
Miotti Giovanni 1, Antonini Giacomo 1, 
avv. Levi Giovanni 1, 

Totale azioni 139. 
Ì^U. Sohade a aottoscriz'oni e si rice­

vono presso Daniele Bsrioi, presidente 
della Società di M. S. fra i lavoranti 
fornai di Udine, in via Paolo Canciani 
a. 8. 

Tribunale penale. 
Udienza 10 settembre. 

Foschia Giuseppe di Giovanni d'anni 
30 e Foschia Valentino fu Giovanni 
d'anni 33, contadini di Oiseris, imputati 
di falsa testimonianza in g udizio, furono 
condannati alla reclusione per mesi 15 
ed alla interdizione dai pubblici ufSci 
per anni uno, cadauno, ed in solido al 
pagamento delle spese processuali. 

C o l l a n a d ' o r o p e r d u t e . L'al­
tra settimana venne perduta una collana 
d'oro eoo cioodolu, Chi l'avesse trovata 
portandola in via Villalta n, 17 riceverà 
oompstente manoia. 

d e a t t i v a i d i b o u e a c e n a s a a 
i T r i e C M l m o . Domenica a Trioesimo 
I nell'occasione dell'inaugurazione della 
' nuova Banda musicale, la Società < prò 
' Tricesìmo » darà una grande festa di 

baceUcanza col seguente prograJima. 
1 Ore 3 pom. — Nella piazza maggiore 
I inaugurazione della Banda con relativo 
I concerta. 

Ore 4 pom. — Nel giardino del mer­
cato avranno luogo Corse pedestri con 
ostacoli. Primo e secondo premio me­
daglie d'oro; secondo e terzo medaglie 
d'argento. 

Ore 5 pom. — Corse velocipedistiche 
a rilento. Primo premio medaglia d'oro ; 
secondo medtglia d'argento. 

Negli intermezzi aeguiraano nuova 
Corse umorlstloba a suonerà la nuova 
Banda. 

Distribuzione del premi delle Corse. 
Ore 6 pom. — Grandiosa festa da 

ballo su elegante piattaforma, illuminata 
't gas acetilene, con la distinta orchestra 
dèi paese diretta dall'esimio maestro 
Antonio Pignoni. 

Ore 7 pam. — Illuminazione alla ve­
neziana dell'intero giardino. 

Ore 8 pom. — Svariatissimo spetta­
colo di fuochi artificiali fissi, eseguiti 
dal distinto pirotecnico sig. Giusto Fon-
tanini. 

Ora 9 pom. — Spettacolo sorpren­
dente della Fontana luminosa nel centro 
del giardino. 

Il Sestaurant nel giardino, condotto 
dal sig. Boschetli, sarà fornita di tutto 
il confortabile, a prezzi mltissimi. 

U d i n e - T r i c e s l n a o e v l e e -
v e r w a . Oomani, in occasione dal Fe­
stival che avrà luogo a Trioesimo, vi 
sarà, fuori porta Qemona, no sarviziu di 
trasporta cou giardiniere del sig. Giu­
seppe Golsutti a tiro quattro cavalli. 
Prezzo fisso di trasporto centesimi cin­
quanta par persona. 

Le partenze da Udine sono fissate 
alle ore 2, 3, 4 e 6 pom. e da Tricesìmo 
alle 7, 9, 10 e 12 pom. 

T r a m v i a I 7 d l a e - S . D a n i e l e . 
Avvertasi ohe nei giorni di domenica e 
festivi, voDgono eCfettoati, oltre ai treni 
ordinari, altri due treni straordinari, 
cioè uno io partenza da Udine per S. 
Daniele alle ora 8 pom, ed un altro 
in partenza da 8. Daniele per Udine 
alle ore 8.20 pom. 

T e a t r o i V a z i o n a l e . Marionatti-
stica Compagnia Recoardioi. Questa sera 
si rappresenterà: Roberto il diavolo, 
produzione spettacolosa ; con balletto ri­
dicolo e farsa brlllantistima. 

In Italia e hiorl. 
Il Congresso alpioiiitiao di Bergamo. 
Abbiamo da quella città, 9 settembre: 
«L<> gita del congressisti alpini nella 

Valla Brembaua ieri è riuscita perfet­
tamente, Oltre a canto congressisti sono 
partiti alla oro 0 in carrozza e trova­
rono festose accoglienza a Villa Alme, 
preparate dal signor Carugati, carente 
la manifattura locale. Il pranzo fu otti­
mamente servito a San Ginvauol Bianco. 
Molti congressisti fecero indi la visita 
dei pittoreschi dintorni. 

Quaranta congressisti, colla guida Ba­
roni, compirono la bellissima traversata 
da San Giovanni Bianco, per Boesena 
e Scrina, alle gole d'Ambria a al nuovo 
laghetto formatosi lo scorso autunno 
per la caduta di una (rana nella loca­
lità di Algina; quindi incontrarono i 
collaghi venuti in vettura. Il ritorno a 
Bergamo dei congressisti fu brillanta. 

Sono ginnti altri congressisti per par­
tecipare all'odierna gita nella Val Sa­
riana». 

Qibw, 

mi\m E DISPACCI 
MAITTINO 

La nomina dei fiuardasigiili. 
Roma H — L'oa. Di lludinl 

ha avuto dei colloqui con quasi 
tutti i ministri intorno alla no­
mina del nuovo Guardasigilli, 
L'accordo dei membri del Ga­
binetto è completo sull'oppor­
tunità di affidare quel posto ad 
un uomo politico. 

ANTONIO AHaGU (nsnts rupanaMle 

Acqua naturale purgativa 
deUa aoTgnits di 

LQfERjANO^^S^ 
BPPAP319T (UHaaaau) 

iì> un medicinale ormai conosciuto 
universalmente, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguenti: 

Uà rimedio gonaao, an> v«ta «ouinitta a 
MceSoio di molti soStraatl. 

Roma. 0»r. dett- ?. Cambiai. 
E di Mrtiulmo sffttta. 

Udine. QxT. doti. f. 0»lettl. 
Una volta prsudtta Boa vi slpa&pib riaan-

•lan qulora oooom un pnrgaats pittato, atti», 
a ueTTo da IneonTenleati, 

Verona. Prcf. B. UMSàloaso. 
Vians presa voloatisti dai malati, predate 

l'aSalto dMidonto san» dUtnrbi. 
Soma. Prof. oomm. a. BMOOIU. 

AiioBt oflloaaitiima, pu|aitt« beli* • biondo, 
guato gndavola. 

Rotna, Prof. oomm. 0- S u l l o u 
ni«diwd)a.M,UR«d<tt»ll*. 

Pu6 rivalsggiara san qaìilalaai ali» pnrgaat*. 

Livorno. Ow. doti. 0. Uatam. 
La pnleriaso « totta la altra wngeneii. 

Pisa. Prof, F. arsooo. 
EIflaaca piargant* basa tollarato dui'Infsrmi. 

Jffapoli. PjKt S. do'Stta).. 
Effetto pronto, atenro, la noaomando di pie-

fscanaa alle altre eongonari. 
Venezia. Sott. 0- Ollls». 

L'OBiaiITAIiB acqua 
purgativa della mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approvaaioiii maditht a liahiaata fraUi, 
Depositari generali per Udina e Proyiaoia 

Udine - Fico e Zavagna - Udine. 

Sparano. 
Waldtaufel 
Fetrella 
Herold 
Wagner 
Montico. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi ohe la Banda cittadina eseguirà 
domani 12 settembre alle ore 8 pom. sotto 
la Loggia municipale: 
1. Marcia «Bivacco» 
2. Waltzsr « Souvìeos toi » 
3. Finale I «Jone» 
4 Sinfonia < Zampa » 
6. Fantasia « Tannhauaer » 
6. Polka « Rosa » 

Avvisti soolastieo. 
Scuola di ripetizione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e dì Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

Le lezioni sono impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima. 

D ' a l H t t a r s t subito casa con i am­
bienti, due camere, oocina e tinello, nel 
suburbio Gemona. Rivolgersi al signor 
Siovanni Sello. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Vili Zanon 6 — UdiDO — Via Zanoa 6 

con filiale In Mestre 
A M K O V I ' 

I convittori frequentano le R. R. Scuole secondarle classiche e tecniche. 
Educazione accuratissima — sorveglianza continua — cura assidua e paterne — 
ripetizioni gratu.te — trattamento famigliare — vitto sano a auffloiente — locala 
ampio a bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione vicinissima 
alle R, R. Scuole (circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali ; Lingue straniere — musica — canto — scherma eco. 
Aperto anoAe durante le vacanze autunnali. — Chiedere Programmi 

C O N G O R 8 I 
I." Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di 

scuola tecnica o ginnasiale ngli di maestri alemontari della provincia. 
Z.' Si ricercano prefetti istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l'Istituto tecnico, sezione ragioneria; e maestro elementare di grado superiore. 
Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare ottime 
referenze. I\ Direttore prof. Qirotto. 

Apprendiamo con rammarica la morte ' 
quasi improvvisa avvenuta questa mat- ' 
tioa del : 

d o t t . O u a r l n o C o v e x a l 
primo sostituto procuratorsdsl Ra pras.10 II 
nostro Tribunale, dal 7 ottobre 1895. 

Era uu magistrato ìntegro, intelligen­
tissimo, colto, sereno, dotato di qualità 
geniali che lo rendevano generalmente 
simpatico. 

L'ora tarda c'impeiìiace di dire come 
vorremmo di questo giovane magistrato 
che onorava il delicato ufficio del P. M. 

La notizia della sua morte sarà oer-
tacente sentita con sincero dolore da 
quanti l'hanno conosciuto ed apprezzata. 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

w m M GiLGio, \m\mi m mix m 
ROMA 

(Cap i ta l e s o c i a l e L. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

Osservazioni meteoroioglche. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 
10 • 9 - 1897 an 9 ora 161 ore ti Il 

ora a 
Bar. Ai. a i'Ò 
Alto m. 118.10 
lìvallo dal mura ;eo.i 7*9.7 7B0.0 762,2 
Umido xatatiTo 59 61 BO 76 
Btato del aiolo misto misto cop. misto 
Aaqaaoad.min. 
| ( uiranone — Roeae 

cop. 
12.0 Aaqaaoad.min. 

| ( uiranone — Slflf NE E 
1 (valooitii km. 
'Tarm. aentigr. — i 1 S 1 (valooitii km. 
'Tarm. aentigr. 19.0 Sl.O 17.» 19.2 

Temparalin 

AppareeeM Àntoiatìei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pei Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gas —• qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

maaaima 
minima 

22,2 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav. Cìlovaiiul ] l larcovlch — Udina. 

laaafonituia aìnim* all'aperto IS.S 

file:///m/mi


IL F R I U L I 
lg|lHaìBW!»^«)!»^ sssasw!»' 

• A - U ' i " 

hè'-fmermmm spr-MiMrduU si liwrono- ©«luslvsaraBimta.••presa© I 

Francesorllafleiola eC. - Roma 
'Ammimstrazw»n« del Giornale in Udiiie 

quore Bajola di! 

Trovaci in véndita pressò lo prinotpafi Liquorerie, Drogherie e Caffî  del Ffegno. 

UUUÌk D' 

liriwhiiiiii faiaJÉ Unétai 

Ilmnfi, rinlroscaute, diu-
^irètica è 

.. L'Acqua :di 

Si •o«Hno''la«W'ìi,' 
oiichióente 

,- , , - - , -bM-
'teriol o^ichióente pura, 

i(ilttH ai8ae„a;.MaaJ()gasiB,.d|j8!è baflnà pa 

i,c !J.raLW,?S"aS Prof- De Giovaom non esitò 

n > I c l i a ^ ^ | 2 ^ a i la t i tvol» 

Pastangelicà per Famiglia 
jlastina alimentare fabbricata coll'acqtìa mi­
norale iilcal'Bs di Nòcera Umbra, la (inalo,per 
lo suo proprietà igiiétiiche e i sali ma t̂iesfaoi 
in essa contenuti, lo eonlbrisoo «no eacem'o-
nale {UgeribitUà, consarvandi'la una;notev(ile 
compattezza. Le signore delicato, i raCttnati del 
gusto, gli uomini,ai affari cui l,'qi;cesso di ìa-
voio menttjle dispone allo dispepsie, tutti co­
loro insomma che amano o délbono nutrirai di 
cibi sekplid, soslatmosì s leggeri, o6n _ man-
ohirapne diserbare lu loro profttaze «Uà P«-
iitaàil tellca. < Onabmna minestrina <H Pa-
staugelicaHUlrisceseiaaaff'at'carlostomaeo'. 

•Si Vende in scatole da 1 kg., da 1\2 kg. 
0 da 2&0 grammi. 

C O i l P . — i l i l . ,«IVO 

Nolki^ata di tn li-VoletekSaltttè'm 
qiiorocincilitìo l'I bii.'i 

'woo'ioi offotti. 

[Iferro-iìM-BìslBri 

B I L A ^ ^ ) 

è il pr.it'tìi'ìto fHi l)'i)ii 
glistU e'.dn lutti ijTi'.li 
che annoi li pt'urii i i-
luto, i'ill. Prof. -ÌKU-
tora .Sommóla scrìve : 

Ho sperimentato largamente. il l ' e r r o 
C l i t nn HlNlgirl che costituisce nu' otUma 
preparazione 'por la cara delle diVerSe Clo-
ronemie. La imi tolleransa da iJatte dello 
sto'maoo' rtajjétto ad altre propakzìoót di 
ài S'ori-» C!Ìil»>« I t ìs iBrI un'indiscuti-
bìlal superiorità ». 

t(v,Migliore tintura del Mondo ricoui).'!)»»'* per tale ovuj)flu,ti; è 

l'-è(;qua Mia tmm 

'w-^r5«*°'' 

preparai» ctoUa prisiniaia hxikmiii .. 
AtVVONI» KOàaMaA 

VENEZIA — .S, S»lvator9i, 48^2.é3f24-25 

iPOTEKTE RISTORATORE . 
del oapeilt 9'della borliif 

Qeesla nuova ppeparoziooo, non es-ioado una delle solite tinture, .posaiadeitatt* 
le facoltà di ridonare ai eipelli od alla barb» il loro primitiyo ^.nalprale,colore. » 

[issa è la pIA' t -upIdi i t la twr^i |ir<r^a;R««lvtl, clie.[ si camsca, ,poiché, 
« e i u a «naee l i l a re attuti» laipillo e la, bianoboi'ia, [u pjicbif 4jtni'giorni fa,,ot̂ , 
tenore.ai caeoili Tod alla barba un ei^stu'upio e more p e r f e i t l . La pi^ B ,̂é'''"i 
ribile allo altro parchii composta di lostanze ve'iiotali, o p f̂tjhè la piA eeàno^iélt 
non co.<timdo .soltanto che 

Ure DUE In iioMisUa 
, Trovasi vendibile presso l'Ufticio .4nDiinzf" "•del 'Kfòraale'lL I 'RIULI; Udibe, Vi^ 

, \ ÌSFì-'ìfl Ò F U i l A T .4 Vi 1 ri,4> 'O O « /t 
p r e p a r a t a eoo sistema spec ia le , eoniserva e swìluppa i «apelii e In b a r b a 

mantenendo la testa'fr<aoa W pulita, 
GfUAflDARSl DALLE IMITAZIÓNI E OONTRAFFAZ 0 -4 

pto4uttori ed «Bigera sempre BuU'etichstta il Qomd dei pto4u 

**r/*MIG'0irE'"'E C. 
MILANO — Via T o r i n o , 1« 

• ... ,• ,^i vnrde tanto profumala che inodora iujflaja a L, t > 5 0 e L 3 ed in bitllglie grandi a L. 
PRIMA DELLA ouf(A ' ' ' Trovost da titilli FarntaoisU, Droghieri 6 Profumieri del Rcgno.-

A Udine da B.rico MSAnf cJftWa'Ililro, Fratelli Petrozzi parrucibieri, Francesco Minisinì drogbiefe, A. F brìs farmaoist» — A Mani.igo da Silvio Boranga farmacista 
' , A Spil|inbi rgo d'I Eugeni,q prlandi e dai Fratelli L'irise — .A Tolmezio da Chiussi farmacista — A Ponteb'ia da ÌA. Celtoli. 

•IJe^oìi i l to-uè ' i i^raWii» A.'[IliesOOlE e C , Vìa F ryin, l'.'j Mljano.^ — .Alle spedizi'Hii por pacco postale tiguiunoiere cent. .lì' m 

mi mÈJ-

' •• -^ttMÈib' GON Pie mEDmiÀE ^ ' 

, ?, ;• WCI-1 "ninnili .«PiUEIll; :: ^̂ 

' ••'"• •' ' \m tìRiZZAÀ'O''- U D I W É '^ VIA GRAZZANO 

Bibita salutare illliy^l^èa'd'ellglMél't'referiMle al Self od al feraet'ppìma'dèìpastiwiroral 
del Vermouth -Venivi nei principali Caffé e dai Difghiòri e liquoristi" d'Mià"'" *' ' , . 

Il sottoscritto, dopo ^^'i^i'^t^M^^p^ì -iSSnineoti è 
lieto dichiarare che LUitfflSftWplUjjfe/pMJiarato dal 
chimioo {arraaoÌ6ta,i)ome«icp J?e Candid? è il verp. riga-, 
neratora dello *TOtó;*|SWè»&utn'enM'Pàt '^glii6'é 'ftoia> 
la digestione. 

Tale liquore non alooolico è di gusto piacevole, tonico 

irra":roMEA"ife8i£i#ra^^ 
, Il sotlQscrittp quindi, esprime l'augurio che LMMA/ÌO 

fl%BiiV®"éitf:èg*prfe pia'bpi)tezhtóda1"piib'blìèa e'd'àrifche 
pteserittf dai medici come il. miglior tonico digestivo ohe 
si conosca, 

Filormo, a febbraio 1896., 

iProf. CSaetauQit!'» Carii i i i 

SigWe Candido DbWé'nieo, fàrmaqisia, Udine 
Mi è sfftmamBDte, grato l'attestarle che-avendo (issato, 

il suo AMmO D'UDINE l 'ho trovato d'una-efflcaoia 
sorprendent^non solo^jig,.tutine; quj|j,e.|5ial^ttjesdi?*tomaoO' 
acoompagaalg da anoressia, ma aneora.t nelle inappetenze 
derivanti daftiostjimi/ dj malattie esaurienti, purché non 
esistano da ^arte dello stomaco medesimo cause ualvagei 
ed irrÌ8olabij|. , 
^̂  , •L'4iMAmO D'UDIffE è uno .dei miglioriitonioi.ohe io 
'aboia' oonòaoftto, e non finirò di prescrivere ai mieii.olienti. 

'; iGradiàoM signor De Candido, i sensi della.mia perfetta 
stima ?d .ossp'vaqza, . , 

' Poligono ;/M>re, 16 febbraio 1896, 

^ Hieolai dòtt . l"eUe>$;rinl 
( %ireUoce dall'Oipedale OiviU di Polignano a Mate (Barii 

c'^iyk£i.à«^^u.i| 

mumitMimìlmmil iii'Ptlfwe^ 
Bill r0&olti ptodo| Iper la t^|le{% è l'Acqu'W 

^La virft', dj |ucst'Aoqi*" Gigjofe 5Solsomi#fLa virfif, di l 
ilio U t Botevoli. I £ s a .dàP<alll/tinta delli^ 

•'1 Unoìdi 
, * Fioiri 
li* propriii ._ 

carne quella morbidezza, e quei vellutato che pare uoii 
.'''•siano'i cHe dei più "bel giorni ideUa'gioVeBtù e' fa' sp'irirél 

macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo hi] 
gelosa dell» purezza de! suo colorito, non p.ilrà fare 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di^ 

•'WMii»>6>i»i;gesijfiila.'. '•; ,,; ; , -. •' •' 
., .Premi sUa .bottiglia JL. ,*.&», . , , . 

• • • •Tro tevaMf^f ros f ì f u f « MiÉlì Sk 
IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 

1 Giornali 

' a ''base' di china' 

W O 1 0 E R F U L 
CELEBRATED MANURE 

P O H P L i O W B H S , O t t N À i l E l l ' r A I i , PIIiASITS AWQ, ,1'AWSSI 

Ip p N D ̂  N 

©«"Éa! iiipeU 
fi- ito 
verd i 

RAPPUESENTANZA GEl^ERALE PE^ LifTÀLI'A ' ' ,'.' 

AGENZIA AGillCIILA INDUSTRIAIiiE 
Via MaMatpftl, 413 ,-- MlWikp ^' 

' Al dettàglio .presso ; i principali .Orticoltori,, Fioristi .e 
Brogjiieri del'/Regno d'Italia. , . , . . , 1 1 , . 

« ^ leéSBidiaan 

i:'Q0ii' 
't^pz'a .(ffj'riìgg^re lo's'màlto 

'•gèllo.^^tabili'njsiutb farftiaiwutloo O'. Gas-
iarini.Idi 'Bologna, r.inforza'e'/pWBpa 
1 d«uti;'4alle-fflali\ttie-c»i vanno soggetti. 

f ERA TÉLA AIiL'APtó?V 
i « s - j^tìrn^' TfKu J E : ./m^ IPW K J > 

" iMl lauo - Farmàofa^A.ntonloi'teme», moòessore a QaHeiini j Wi^èi^o 
oon laboratòrio chimioo, via Spadari.alB - • .1. • 

Prdsentiaino 'questo preparato del nostroiLabdratbrio, 'dolio una lunj^a sérièl d'anni 
di prova,' avendone ottenuto un' pièno'successo, nonché là lodi* più awcero 'ovtibqa^ è 
stato adoperato, èdiuna diffusissima veàdita in Europa e in lAmorica.. i 

. Esso non devtì esser confuso'con altro specialità che'portano lorSTBSSCDNOME 
che sono INEFFICACI,, e sijiosso'.dannose. Il nostror preparato è un ^ Olwstfaroto,,,disteso 
su tela che oontien^.x principii dell 'idrnloa m o n d a n t i , pianta nativa 4?)|9'!alP'>.4 co­
nosciuta .finp dalla,pili remota,antifliità. i , ; 

Pu nostro scopo {li trovare d modo di'̂ avore la nostri! tela n^lla|qualB^i^on iS.iano 
alterati'! principii '(J^irarnioa, e ci èiamo felicemente 'riusciti, mediante u n / p r ó e M » o 
B|i«ìfslaie od un a p p a r a t o ilt noi^tra esol i^slva luveus^ lonè e proi^i*ldtdi, 

• Là nostra tela viene talvolta' FAL''1.F10ATA od imitata, gbtfaoionto' al VEROERAIUE. 
VELENO conosciuto per la sua azioàe corrosiva, e questa deve esser ' rifiutata' -rièbie-
donde quella ohe mrta le nostre vero marche di fabbrica, ovverò quell'i' inviata 'diletta­
mente'dallà'ito^traiEBiimaoiif.itfhe è timbrata in oro. -, I .1 . .1. • 

Innumoreyoli^ono le .guarigioni otteijutetin molte malattiej'ifcome; ]lo attestano i 
numerìiHl'o'ìsrnu^'àtV'cilie p^^sedl^pno,, Ip.tutti ì .dolo.ri,..in.>'genqral^,.-]iBd in 
particolare nello- loiUbagit lnl j ne!>r«uiHàl,linili i^'^^nf p ^ r t e . dei,.corpo.JAI^H* 
rtgVónc é p r o u t i i ' GioVa ne) dut ì i r l ^ei ià l l 'd i i «lall*^^ «efr,ltl«B,„rà^^^i,jna-
J a t t i e d i «it«ro, nelle Iciktlarreó, neìl'àblieia^^meaitó <i'|i$era ,ffee. Sorve 
a lenire i do lor i . -da a r t n l t l d e , c r o n i c a , da giótta:'risolvè la ' callosità^'^Ir'indu­
rimenti da cicatrici, od ha inoltre molte altre'utili applicazioni- >per' mal&ttie 'chiru'r^iche 
^ specialmente poj calli. ; - ' • -i •'';< - ' - ;' ' 

Costa lire lO.óO al metro — Lire 5,50 al mezzo metro, 
Lire *iiiO la scheda, franca a domicilio. , , , -, 

iafe'?''fty?*'A'i'."rMIOf.tf'' ' '™.A«g«J". 'G-.C9melli, J,..,Bia|ioli, FUIWQÌP.»"» 
Sirena Finjjuzzi'GirólamijOorlàtlB, Farmacia C.-ZSai 
Farmacia C)'Zanetti, " " n - . . . - ' — DÌ_:^. .! . . ' 

„ , , , ^,;neiti, F^r|jjacia,Po((toni,!,fr|«jte, 
G. Serravano j iRàra, Fàrttiacia N. Androvichj Jt'r?i«<o, Gjnpponi 

Carlo, Frizzi C.,''-Santonij"'»'enea:lB,'Bótnfer;'tììr««i 'GlablovUz ; FlWmp.'StPréoiimi, 
Jaohel P. j Milano,-Stabilimento C. Erba, ViS Marsala,' N. 3 .e'sria" 'éjjowi'sale,'Gal­

lina scatola cen t . 6 0 
leria Vittorio Emanuele, N', 72 Cas»-Ai'Manzoni 0 comp.j Via'Sala N. 

i Prete, N. 96 e m tutte le principali Farmacie del Regno. 
' ìÀàina,''- via 

Udioe, 18B7 — Tip. UBTIO Baurdueu 


